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Quaresima 2021 
 

“…LA BONTÀ DI DIO TI SPINGE 
ALLA CONVERSIONE?” (Rm 2,4) 

 

 

 
 
Safet Zec, Abbraccio, tempera su carta, 1995 

 
Crediamo che in ognuno di noi ci sia il desiderio di un maggior 
radicamento in Dio nella comunità ecclesiale. Nella sua imperfezione 
terrena, la Chiesa non smette di richiamarci al senso del pellegrinaggio 
verso la meta celeste: Papa Francesco insiste sulla comunione del 
cammino e lo stare insieme, ricorrendo ad immagini che evocano il 
percorso solidale e condiviso come la barca, la carovana e l’ospedale da 
campo.  
Con il Papa, anche il nostro Vescovo Mario richiama la dimensione 
ecclesiale e comunitaria attraverso il sacramento della Penitenza e chiede 
a tutte le realtà ecclesiali di valorizzarlo a pieno nel cammino 
quaresimale. 
Eucarestia, Penitenza e Comunità polarizzeranno la nostra quaresima. 
Lasciando sullo sfondo l’Eucarestia, comunque già è evidenziata e 
promossa, i due doni su cui vogliamo puntare tutta la nostra attenzione 
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fino a Pasqua saranno il sacramento della Penitenza e la Comunità 
cristiana. 
 
Il percorso che proponiamo deve essere un cammino. Il progetto è per 
camminare di tappa in tappa, di domenica in domenica, sostando nelle 
oasi di refrigerio della Eucarestia festiva in cui ritrovare se stessi, 
rifocillarsi per la settimana e incontrare i fratelli nella fede.  
Il cammino deve essere praticabile, quindi semplice, non particolarmente 
elaborato o accessibile solo a pochi eletti. 
Il percorso quaresimale deve essere bello: occorre provare piacere 
mentre si muovono i passi. Lo svolgersi del cammino farà intuire l’incanto 
della meta.  
 
 

Progetto di cammino penitenziale comunitario  
 

 
Il sacramento della Riconciliazione nella 
dimensione comunitaria è poco conosciuto e, 
a causa della pandemia da Covid-19, tra i meno 
praticati dai fedeli: va riscoperto come dono 
della Grazia del Signore.  
Proponiamo a tutti i fedeli un itinerario per 
riflettere sull’origine e la natura del 
Sacramento della Riconciliazione affinché 
diventi un vero e proprio “allenamento” a 
riconoscere non solo ciò per cui chiedere perdono, ma anche i motivi 
personali e comunitari per cui rendere grazie al Signore. 
 “La Quaresima è il tempo più adatto per la celebrazione del sacramento 
della Penitenza, perché fin dal giorno delle Ceneri risuona solenne l’invito 
rivolto al popolo di Dio: «Convertitevi, e credete al Vangelo». Ognuno 
abbia modo di riconciliarsi con Dio e con i fratelli e di celebrare poi, 
rinnovato nello spirito, il triduo pasquale del Signore morto e risorto”. 
(Rito della Penitenza, 13) 
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Uno dei punti di forza di questo cammino è la dimensione comunitaria.  
Emergerà che gli atti del singolo fedele andranno a comporre l’unico atto 
della comunità, così che la sua lode personale sarà la lode della comunità, 
l’accusa del proprio peccato sarà l’accusa del peccato della comunità, e il 
perdono personale che riceverà sarà il perdono dato alla comunità.  
Il segreto del rinnovamento della vita ecclesiale si svela quando ogni 
singolo fedele sente di essere parte viva della comunità, tralcio 
dell’unica vite che è Gesù. 
 
La Chiesa, in ricezione alle disposizioni del Concilio Ecumenico Vaticano II, 
ritiene che “la celebrazione comune manifesta più chiaramente la natura 
ecclesiale della penitenza. I fedeli, infatti, ascoltano tutti insieme la 
parola di Dio, che proclama la sua misericordia e li invita alla conversione, 
confrontano la loro vita con la parola stessa, e si aiutano a vicenda con la 
preghiera.”. (Rito della Penitenza, 22) 
 
 
 

La dimensione liturgica 
 
Non basta richiamare teoricamente alcuni temi della spiritualità, occorre 
che vengano capiti e interiorizzati attraverso vie umane di comprensione 
del mistero divino. Tra i diversi linguaggi umani aperti al divino, quello 
liturgico è il più evocativo, profondo e immediato.  

 
Per assimilare il senso della Penitenza nella comunità, 
in ogni celebrazione eucaristica domenicale 
valorizzeremo l’Atto penitenziale, posto proprio 
all’inizio della celebrazione. Di domenica in domenica 
saranno proposti veri ed efficaci riti di richiesta di 
perdono personale e comunitaria.  
Inoltre, ogni santa messa festiva sarà introdotta da 
una brevissima didascalia che darà il senso della 
giornata richiamando l’atteggiamento di lode e 
ringraziamento a Dio. 
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Di domenica in domenica utilizzeremo preferibilmente la Preghiera 
eucaristica della Riconciliazione. 
 
A conclusione del cammino penitenziale, Venerdì 26 marzo ore 21,00, 
sarà proposta una celebrazione penitenziale comunitaria, compimento e 
suggello dell’itinerario penitenziale. 
 
 

La comprensione della fede 
  
Confidare in Dio celebrando i sacramenti 
non è un atto irrazionale o 
ingenuamente infantile: l’adesione al 
mistero divino invoca una certa 
comprensione intellettuale di ciò che si 
crede. Proponiamo quattro momenti 
formativi:  

 Tre incontri tenuti dal parroco la 
domenica pomeriggio (28 febbraio, 7 
marzo e 14 marzo, ore 17,30) sulla 
natura, la struttura e la storia del sacramento. La conclusione naturale 
della catechesi sarebbe la partecipazione alla santa messa delle ore 19,00, 
ovviamente lasciata alla libera partecipazione dei presenti. Per quanto 
possibile, seguiremo la logica suggerita dal Cardinale Carlo Maria Martini: 
Confessio Laudis, Confessio Vitae, Confessio Fidei.  

 La seconda modalità di catechesi è una meditazione sul perdono e 
l’amore di Dio tenuta da don Claudio Burgio. Quest’ultimo incontro è 
fissato per domenica 21 marzo alle ore 17,30.  
 
I momenti formativi e meditativi si tengono sempre in chiesa. Se fosse 
impossibile l’incontro in presenza in chiesa di domenica pomeriggio, la 
catechesi sarà proposta allo stesso orario on line sulla pagina Facebook 
“oratorio san Luca evangelista”. 
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L’esercizio concreto della carità: SUDAN 
A piccoli passi verso un futuro 

 

La partecipazione personale al progetto 
caritativo/missionario della Quaresima ben 
si presta a dare forma alla Soddisfazione 
collettiva e personale delle colpe: 
l’attenzione ai bisogni dei fratelli e la 
disponibilità a compiere opere concrete di 
carità sono certamente uno dei modi con cui 
si manifesta la comunione con Dio e nella 
Chiesa. 
 

Luogo: Sud Sudan 

Destinatari: Famiglie e sfollati interni 

Obiettivi generali: Contribuire alla 

ricostruzione al ripristino del benessere delle comunità, degli sfollati e dei 

rimpatriati nelle sette diocesi del Paese 

Contesto: In Sud Sudan i lunghi anni di conflitto per l’indipendenza e la 

successiva guerra civile, combinati agli effetti dei cambiamenti climatici 

che provocano periodi alternati di siccità ad alluvioni, hanno portato il 

Paese a una conica insicurezza alimentare e sociale, oltre che a una 

profonda instabilità economica unita ad altri problemi particolarmente 

pesanti come l’altissimo tasso di analfabetismo e uno tra i più ampi flussi 

di rifugiati e sfollati interni. La condizione della popolazione rimane 

estremamente critica: 7,5 su 13 milioni di abitanti hanno bisogno di 

assistenza; l’emergenza Covid-19 e le misure di confinamento hanno 

rallentato le operazioni umanitarie e acuito ulteriormente la crisi 

alimentare. 

Interventi: Caritas Italiana lavora da anni al fianco di Caritas Sud Sudan 

con un impegno rivolto a tutte le diocesi del Paese con un programma di 
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risposta multi-settoriale, per sostenere gli sfollati interni e le famiglie 

vulnerabili. 

Gli interventi futuri concentreranno gli sforzi in particolar modo nei 

seguenti ambiti di intervento: 

 Avvio di piccole attività generatrici di reddito, soprattutto attraverso 

la distribuzione di attrezzi agricoli e sementi e la creazione di orti 

 Costituzione di 5 fattorie dimostrative nella contea di Juba 

 Supporto alla riconciliazione e alla ricostruzione sociale nel processo 

di pace promuovendo iniziative formative e momenti di incontro tra 

comunità appartenenti a gruppi etnici diversi oltre che avviando percorsi 

di riabilitazione dal trauma in molti villaggi colpiti dalla guerra civile 

 In alcune situazioni particolarmente gravi si interviene con la 

distribuzione di prodotti alimentari e sanitari 

 

Vedi su Youtube:  

https://youtu.be/kiraHpf_HY8  
https://youtu.be/LJsAKTZNHgE 
 
 
 

Il calendario della quaresima 
 
Domenica 21 febbraio: I domenica di 
Quaresima con Imposizione delle 
ceneri 
Durante le S. Messe festive verrà 
spiegato il senso e lo svolgersi 
concreto dell’itinerario quaresimale. 
 
Lunedì 22 febbraio: lunedì delle Ceneri 
Ore 8,30 e 19,00 santa messa con imposizione delle ceneri 
In serata (on line e TV): Ingresso solenne nell’itinerario quaresimale con 
gli esercizi spirituali proposti dal Vescovo. 
 

https://youtu.be/kiraHpf_HY8
https://youtu.be/LJsAKTZNHgE
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Domenica 28 febbraio: II domenica di Quaresima 
Ore 17,30 catechesi in chiesa sul sacramento della riconciliazione 
Confessio Laudis: PER QUALI DONI PARTICOLARI OGNI PENITENTE E LA COMUNITÀ 

SENTONO DI DOVER RENDERE GRAZIE AL SIGNORE? 
 
Domenica 7 marzo: III domenica di Quaresima 
Ore 17,30 catechesi in chiesa sul sacramento della riconciliazione 
Confessio Vitae: PER QUALI MANCANZE PARTICOLARI OGNI PENITENTE E LA 

COMUNITÀ SENTONO DI DOVER CHIEDERE PERDONO AL SIGNORE? 
 
Domenica 14 marzo: IV domenica di Quaresima 
Ore 17,30 catechesi in chiesa sul sacramento della riconciliazione 
Confessio Fidei: È LA PREPARAZIONE IMMEDIATA A RICEVERE IL PERDONO DI DIO. È LA 

PROCLAMAZIONE DAVANTI A LUI: "CREDO NELLA TUA POTENZA SULLA MIA VITA". 
 
Domenica 21 marzo: V domenica di Quaresima 
Ore 17,30 Meditazione spirituale di don Claudio Burgio sul perdono e 
l’amore di Dio.  
 
Venerdì 26 marzo 
Ore 21,00 in Chiesa, celebrazione penitenziale per tutti i fedeli 
 
Domenica 28 marzo: delle Palme e inizio della Settimana Santa. 
 
 

Momenti di preghiera settimanali 

 
Tutti i giovedì: 

 Ore 10,30 adorazione eucaristica 

 Ore 18,30 adorazione eucaristica 

 Giovedì 25 marzo, giornata di preghiera per la comunità parrocchiale 
per i martiri missionari 

 Giovedì 11 marzo, Ore 10,30 e 18,30 adorazione eucaristica per la 
comunità cristiana di Ebarò-Eritrea 
 
Tutti i venerdì:  

 Ore 8,10 lodi mattutine 
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 Ore 8,30 via crucis  

 Ore 19,00 via crucis  
 
 

Gli esercizi spirituali proposti dal Vescovo per la Diocesi intera 
 

 “Nulla va perduto. Accogliere dal Padre la forza e la gioia di 
ricominciare” 

 
Da Lunedi 22 a giovedì 25 febbraio alle 20.45 

 
L’Arcivescovo e poi il predicatore Luca Moscatelli 
saranno nella chiesa parrocchiale di S. Maria di 
Caravaggio, con la presenza di un po’ di fedeli di quella 
Comunità; le 4 serate saranno trasmesse in streaming da 
lì.  
Verranno pubblicati sul portale della Diocesi volantino e 
libretto ufficiale degli Esercizi. 

 

 22 febbraio. Perché e per chi vivere (Meditazione guidata 
dall’Arcivescovo) 

 23 febbraio: Ricostruire la parentela divina (Meditazione guidata dal 
biblista Luca Moscatelli) 

 24 febbraio: La bellezza di darsi da fare (Meditazione guidata dal 
biblista Luca Moscatelli) 

 25 febbraio: Il “segreto” di Beati e Beate (Meditazione guidata dal 
biblista Luca Moscatelli) 
 
Non potendo trasmettere in diretta le meditazioni nella sala della chiesa, 
chiediamo a tutte le famiglie di accogliere gli esercizi spirituali nella 
propria cosa a famiglia radunata. 
 
 
 
 

Parrocchia San Luca Evangelista 


